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Donna, vorrei morir, ma confortato 
Dall’ onesto tuo amor; 
Sentirmi almeno una sol volta amato 


Senza averne rossor. 


Vorrei poterti dar quel po’ che resta 
Della mia gioventù ; 

Sovra l’omero tuo piegar la testa 
E non destarmi più. 


L. STECCHETTI 


b IN RIVA AL LAGO. © 


Vieni, fanciulla mia, lungo le sponde 

E guarda come 1° onda bacia il lido 

E come il lido al bacio suo risponde , 
Poi volgi il guardo a quel lontano monte 
Che desioso al ciel leva la cima: 


Di’, non ti par cb’ei baci 1’ orizzonte ? 


Senti aleggiar quest’ aura imbalsamata ? 

Il suo profumo ella lo tolse ai fiori : 

I cedri e le cardenie l’ han baciata. 
Deh, vieni! e come i fiori, il monte e 1’ onda, 
Segui le leggi che c’ impone amore, 
Porgi a’ miei baci la tua testa bionda! 


Duca NINO FIORETTI 


(1) Edizione autorizzata dal Sig. Niccola Zanichelli (vedi Postuma di 
L. Stecchetti.) 


(2) Edizione autorizzata dal .Sig. Tito di Giov. Ricordi (vedi sun cata- 
logo N. 48168 — Poesie per musica del Duca Nino Fioretti.) 
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